
 

M i n i s t e r o d e l l ’ I s t r u z i o n e  e  d e l  M e r i t o 
U f f i c i o S c o l a s t i c o R e g i o n a l e p e r i l L a z i o 

 I s t i t u t o C o m p r e n s i v o “ P o r t o R o m a n o ” 
Sede Centrale: Via G. Bignami, 26 – Tel. 06/65210799 – C.F. 97710580586  
Succursale: Via Coni Zugna, 161– Tel. 06/65210796 - C. M: RMIC8DM00N  

00054 Fiumicino (RM) - e-mail: rmic8dm00n@istruzione.it 
 

 
Ai genitori alunni  
scuola primaria e scuola secondaria I grado 

 

Circolare n. 382   del 17 febbraio 2025 

 

Oggetto: Legge 1 ottobre 2024, n. 150 - Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella 
scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado.  

 

Si comunica che, in attuazione della Legge 1 ottobre 2024, n. 150, “a decorrere dall'anno scolastico 

2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l'insegnamento di 

educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi 

sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.   

Rimangono confermate le norme sulla valutazione del comportamento (giudizio sintetico, espresso 

collegialmente dai docenti, che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza), sulla 

valutazione dell’insegnamento della religione cattolica/attività alternativa (giudizio sintetico riferito 

all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti con nota separata dal documento 

di valutazione) e sul giudizio globale (descrizione dei processi formativi in termini di progressi nello 

sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

conseguito). 

I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo 

sono, in ordine decrescente:  

a) ottimo  

b) distinto  

c) buono  

d) discreto  

e) sufficiente  

f) non sufficiente 

La loro descrizione è indicata nell’Allegato A alla presente circolare 
 

La citata Legge 1 ottobre 2024, n. 150 ha apportato significative novità anche in tema di valutazione 

del comportamento per gli alunni della scuola secondaria di primo grado, innovando l’articolo 6 

del decreto legislativo n. 62/2017, in termini di modalità di valutazione e di ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato. Il comportamento degli alunni viene valutato con voto in decimi che 

sostituisce il giudizio sintetico previsto in precedenza. 

mailto:rmic8dm00n@istruzione.it


Nella OM 9 gennaio 2025, n.3  nella nota n. 2867 del 23/01/2025 si rappresenta, inoltre, che il voto 

di comportamento attribuito nello scrutinio finale deve tenere conto dell’intero anno scolastico, 

anche in riferimento a eventuali episodi che possono aver determinato l’applicazione di sanzioni 

disciplinari. Si evidenzia che il voto di comportamento costituisce un elemento determinante per la 

non ammissione dell’alunno alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

Infatti, nel caso in cui il consiglio di classe attribuisca nello scrutinio finale un voto inferiore a sei 

decimi, è disposta la non ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o 

superiore a sei decimi nelle discipline del curricolo. 
 

Tuttavia, “in via transitoria, per l’anno scolastico 2024/2025, al fine di consentire alle istituzioni 

scolastiche di adeguare i criteri di valutazione, i registri elettronici e i documenti di valutazione per 

la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado, nonché per fornire opportuna 

informazione alle famiglie degli alunni, le disposizioni dell’ordinanza ministeriale si applicano a 

partire dall’ultimo periodo in cui è suddiviso l’anno scolastico”, cioè dal II quadrimestre. 

 

 Il Dirigente Scolastico  
           Prof.ssa Lorella Iannarelli 

                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                             ai sensi dell’art. 3 co.2 D.Lgs 39/1993 
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